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AuRIS AUDIENS BEATìFICABATME>ef QCU- 
LUS VIDENS TESTIMOKIUN REDDESAT 

MIHI , EO QUOD LIBERASSEM PAUPEREM 

' ' ’ i , . r r r r 

VOCIFERANTE}* , ET PUPIÉLUM , CUI 
NWNesset asjutor. Benedictio PE’ 

• . r* . . r : *t 

RITURI SUPER ME VENIEBAT , ET COR 

. ’ • ■ - * 

VIDUvE CONSOLATUS SUM . OCULUS FUI 

COECO , ET SPES CLAUDO > PATER ERAM 

. 

PAUPERUM , ET CAUSAMj QU AM NESCTE- 

. v lu\ “ 

CAM » diligentissime invxstjcaram , 

' * ... t 

CONTEREBAM MULAS INIQUI , ET DE 
DENTIBUS ILUUS AUFEREBAM MMDAM. 

Job. cap. xxix. 
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Acque il gloriole» S. IVO* 
Nt in tempo d’innocenze» 
II II. l’anno 1253. inunCa- 
ftello di Triguiet de’ Bret- 
toni i detto S. Martino , da 
A he loco Ehm , & A zona. 
Signori di quel Cartello. 
Cominciò fin da fanciullo à dar fegno della 
fua mirabil Cantiti : licome era fiato pronofti- 
cato alla madre , quando e (Tendone gravida 
•vevafi fognato di partorire un gigante , che 
appena nato à gran palli fallava ad curren- 
damviam. Erano i Cuoi piaceri (blamente in 
quella tenera età d'udir la balia cantar Caere 
nenie j godeva fcherzando con le imagini 
divine , e libcralillimodimortravafia’ poveri. 


Quindi creCcendocon l'età le fue virtù , ap- 
prèTe ben torto l’opere , e le dottrine de’ |)iù 
religiolìCrirtiani : modertiflimo nelconver- 
fare con Cuoi eguali , flirtava in loro la Canti- 
ti : ferviva ogni mattina più MelTe « & ogni 
di recitava!! l’Officio delia Reina del Cielo, 


di cui era particolarmente divoto: 

Fù mandato da Cuo padre in Parigi d’an- 
ni quattordici ad apprender in quelle Ccuole 
le più nobili feienzedi quei tempi. Dalla Fi- 
lofofia egli quivi inoltroffi a’ fagri rtudii della 
Teologia % ove fegul poi tempre à pafeer la 
À 3 fua 



Digitized by Google, 



6 

fua mente : Se apprefela più con {'orazioni, 
co* digiuni, e con le penitenze, che per mez- 
zo delle fcuole . Lafciò allora affatto di man- 
giar carne, difpeitfandola più torto a’ pove- 
ri: e leggeva ogni di le vite de’Santi , notan- 
dovi l’opere più virtuofe , per doverle fe- 
dire. 

Apprefe ancor quivi la legge Canonica; 
& a v vi l'alido ,’ehe le virtù morali , efpezial- 
treme la giudizia , onde reggonfi gli affari 
del Comune, e de’ privati, confille foprattutto 
nelle nollre leggi civili , fi difpofe quelle an- 
cor voler imparare ; perche d’anni 24. andof- 
Tene in Orleans : tic n breve vi divenne dot- 
ti (Timo macftro. Quindi deliberando dello 
ftato , che prender doveva di fua vita , pensi 
che maggior gloria di Dio farebbe, e più uti- 
le del proliimo , sVgli dato alla vita civile, 
col merticr di AVVOCATO impiegartefli à 
difender i Poveri , cotanto raccomandantinc 
dal nortro Redentore , & ajutaffili nelle liti, 
che ne’Tribunali, per mancanza di fpelefpe- 
dir non li potevano: fpezialmentecheavvifa- 
to egli aveva, che fin dal tempo del Concilio 
Niceno,con arder di fpirito que’ Padri depo- 
rto averterò, eh’ in ciafcuna Cittì un av- 
vocato elegger doverteli , il quale le ragioni 
de’ poveri difendcrtc . £ nella V. Sinodo di 

Car- 



Cartagine vedendo qne’ Padri quanta mole- 
dia avcvan i Vefeovi dal ricotto de’ poveri 
litiganti.acciocchc procutafler loro la giudi- 
»ia , ab Imperatvribus ( ficome dicefi quivi 
nel cait. 9. ) univctfit t'ifam cfl poftttlandttm 
proptcr ojjììftionetn paupcntm, quorum mole - 
Jiiìs fine mermijjlone fatlgatur EccUfia^at de- 
fcttforet tìs advcrtùt potcrttias divitum cara 
Epifcoporam provi/rotte dc/igantar: cominciò 
per tanto egli à ciò operare: & in breve Vide- 
fi la fua cafa di continuo ripiena d’orfjhi , di 
vedove , c d’altre miferabili perfone : & egli 
tutto follecitonon folo imprendeva la lor di- 
fe(a t dia aricora fòvveriivalc del fuo . Eleffelo 
fuo Giudice, e Vicario il Vefcovo diTre- 
guier, & anche quello di Renne*: & egli con 
ìòmma pietà , e giitdizia fpediva le caufe; irt- 
tantoche ninno fìt ; che iion fe ne chiatnafFe 
ben-contento.Pur di continuo dava in timore 
di non averne per qualche fuo mauéamciito 
à dar conto al Divino Giudice; perchè prima 
di vederne attentatili lite il dritto della giu- 
dizia fi raccomandava a Dio , e con digiuni, 
e cilicii , e rigidiffimi patimenti procactiava- 
fi d’ottencrne il Idme della verità ; rapendo, 
ctìe graviflimi Saliti coi) praticato aveflcro: 
ficome Santo Ambrogio , e Sun Giovanni 
lìrifodomo , nello dato ancor di Giudici co- 
. A4 sì 
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sì aveano coturnato . Nè per tanto egli 
tcnnefi ficuro di sì pericolofo meftiere. 
Alla line dilporefi pur di lafciarlo , ritirando» 
fi in privata vita; ma non lafciò già d’ajur 
tar di continuo i poveri, e fovvenirgli . Fatto 
Sacerdote , e comme fiali dal Tuo Vefcovo la 
cura d’una parrocchia, tutto intede va alla Cal- 
vezza di quelle ani mete predicava continuo, 
& afcoltava le confezioni , in cui erano più 
le lue lagrime, che quelle di coloro, che con* 
fefiavanfi . Piagneva ancor teneramente in 
Chiefa , mentre celebrava la Santa Mcfia : & 
un dì Ri veduto manifèftamente dal popo- 
lo calar dal Cielo lina fiamma, che circondol- 
li il capo , mentre egli alzava l’ OSTIA DI- 
VINA , e ’1 CALICE . Vcftiva roeeifiimi 
panni , ufando anche per cinto una catena di 
fèrro: orava la notte, c battevafi à (angue: fo- 
to breviliimo fpazio di tempo concedeva al 
fonno, difendendoli fu’l nudo fuoln con pio 
ciola fluoja di giunchi intelfuta , & ufando 
per guanciale un durofafio, ò pur la fagra 
Bibbia , che fpe(to in cafa aveva per le mani, 
cacandone fempre nuovi documenti divini. 
Vi veva fovente di foto pane , & acqua : e Ri 
volta ancora, che per farne limdina à qual- 
che mendico ne rimale elio digiuno . Altra 
veita io piazza non avendo che dare ad un 

po- 
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S veco kfciò pegno al fornajo il fuó canpef- 
« acciocché colai li delle del pane . Fabbri- 
cò à fue fpefe predo U caia un’ofpizio , ove 
accoglieva ■ poveri infermi: & egli me»! - fi- 
mo loro ferviva , e talora in una medef' na 
fcudella con loro ancor cibavali; perche com- 
piacquefi lo fteffo CRISTO N. S. in for- 
ma di mendico nna volta andarvi, e 'bevente 
ancora vi far ravvilo! veri Angeli in lem» 
biante di poveri. 

I Tuoi miracoli continni ben di molla- 
vano quanto egli era caro al Cornato Dio . In 
tempo di (Irettiflìma careflia, eflendo nel Tuo 
ofpizlo gran concorfo , ne avendo egli una 
volta più che un Colo pane , quello pofe i ta- 
vola, e mirabilmente Ri veduto prim i molti- 
plicarli in quattro * quindi prefpgli in mano 
per tagliarli, crebbero in tante fette , che’ 
agiatamente ballarono n tutti, avvanZamlonc 
ancor cotante , quante prima egli tagliate ne 
aveva. Altra volta elfcndovi concorfo liu’à 
200. poveri .cominciò egli per diftribuir fra 
loro fette pani , che Colo aveva , e quelli fem- . 
prc più molti plicavanfi , rimanendone altret- 
tanti nel paniere; intantoche tutti fur fazii, 
& à ciafcuno ancora avvanzoune .Altra volta 
un foto pane làziò 23. poveri, rimanendone 
ancora è ci afeli no quanto per altro pranzo 
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bartavagli . Nel mederimo tempo di careftia 
cffeodogli del grano offerto piena n n’arca di 
cala, e difpenlato da lui quello tutto a’ pove- 
ri , miracoloCimente poi fe ne ritrovò l’ar- 
ca di nuovo ripiena . Andando egli un dì à 
piò, ficome ufava , per predicare , e ridurre 
anime alla via della verità ì ritrovò il fiume, 
che per le piogge ingroffato formontava il 
ponte : & egli legnandolo fé reftar Tacque, & 
à piè afeiutto palsò à fuo camino, rinovando 
con ciò l'antico miracolò d’Elifeo, di cui leg- 
gefi nel j.de’Rc: percttfluque agitai s(*r divifét 
funt buc,atque illiic:é i tranfìit Hclificut. Per 
la nuova Chitfa , ch’egli fabbricava ad onor 
della gran Reina del Cielo , effe ndogli flati 
da uno offerti i legnami della fua felva, e pur 
colui poi querelandoli , che affai gli Operarli 
tagliati ne avevano t egli alla pretensa di co- 
lui , e d’altri , fè col fegno della Croce rina- 
fcer torto in maggior abbondanza i rami re- 
citi. Fabbricandoli la Ctiiela Cattedrale , nè 
giugnendo le travi alle mura , furono da 
lui miracolofamente refe lunghe , e più di 
quello, che bifognava. Il medelìmoegli fé per 
un ponte detto Lofuhetto. 

Mi troppo lungo farebbe il raccontar- 
ne tutti i miracoli : e tempo oramai i di ve- * 
nire alla fua felice morte , carico adunque di 
. co- 
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cotanti meriti , e grazie rendè egli lo fpi ritti 
à Dio d’anni 50; à 1 9. di Maggio 1 303. fico* 
me egli anche l’ora pronoflicata fe n’aveva. 
11 Tuo corpo fò feppelitocon gran concorfb 
di popolo della Provincia ruttate compiac- 
quefi il fommo Dio sii quello ancora oprar 
manifi. Tuffimi miracoli . GuarironG attratti, e 
ciechi , e forfennati , e muti , e di tutte fotti 
inférmi : rifufcitaron morti . Ritornò à ina 
interceffione il latte alle poppe diflcccate 
d’ima povera donna : con la fua bcrctta 
guari ffi un’altra donna delmorfo di veleno* 
fa ferpe , onde tutta enfiata afpettava di pre- 
fente la morte ; un’altra per lo morii) d una 
cagna arrabbiata , con vifitar il fuo Spol- 
tro ancor guariffì : un giovane caduto (òtto 
la ruota d'un mulino , mentre al volgerli di 
quella tutto li frangeva , con invocare il 
Santo , quella reflofli , e portato poi al fuo 
fcpolcro ritornò (ano ; altri fommerfi in ma* 
re, ò ne’ pozzi ne riforfero vivi: altri ca« 
dmidaalto, con chiamar il fuo nome non 
furono offcli . La fua fiera imaginc ancora 
non pochi miracoli in piò luoghi liadimo* 
firati : e di quella particolarmente , che noi 
qu) abbiamo in Napoli entro la famolii Chie- 
fa de’ Santi Apolidi , de’ rtligiolirlimi.e no- 
biliflimi Padri Chierici Regolati , infiniti 
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«ffer ne poflorto i teftimonii . Vive dunque 
ancora il gluriofo Santo quaggiù « e conti- 
nuo prelente ne fovviene : e gode * che sì 
celebre, e fiorita ragunanza d’Avvocati fol- 
to d fuo titolo , e favore s’adopri à fuoe- 
fi. triplo di difendere, & ajutar i poveri nelle 
loro liti : m tantoché ben dice Martino 
fiuflon de AdvocJib. i . cap.40. mrt ytfti, bc- 
ttediffio tfuem dilexit fuperjlitit , ebaritate in 
patria ctrlefti nequaquam iXtinfla, fed potiit 
auffa . Sublatit ergi è fari n off ri limiti bui 
Guidone ( dice diGuidon Foucaud, che ffi 
poi Clemente IV.) & TUO A/E , attguflior 
togata militia ceffit campai , ©• potuit : quaft 
forum illam , in qua pa/mam gloria quatti- 
plurimi s frondibut exortia{lent , fplendidio- 
re impetrafient folio duorari : & latti , darti 
qua mox claritat affalfit ncogito , aadire 
mibi uideor utrumque illam exercitii ttoftri 
Atbletam pofìtum in exiremit bac , aut fimi- 
ita fpiritu dicert pnpbctico : Antodi latabi- 
tur : qua bafienut deferta peni , & invia ja- 
cuit Regiit etiam in Vreió r>t advocationit 
palafìra : exultabit / olitudo illa in freqrten- 
fiorerà converfa ctetum : & tondini qua fi li- 
lium florebit . e quivi ancora 11 medelimo 
HulTòn cap-i y. Quii libi fermo, dkc.cum per 
fiexuofòtjuridicina calici , & colle t didietri t 
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Viravi Angcìicvm fkdet confceadific Ange- 
licat ) ftufor forfait verbo libi fabtrobtt i m- 
quaquam puto ; gain poti Ut mt team dicci no- 
/ tram Advocationtm alterarti Jacebi Scoiavi 
t effettata ; per Uhm fiqrt idem Ange lai fnb for- 
ma boraini s ad noi delapfui cft , TVO Art- 
gtlicit funBus minijteriit /apra Cechi eve- 
8at eft . O fortunata i fi te lame » noverine 
«fi ed* profeffio . ca'yit officia bore intra à ter- 
tit ad Carlos proveiunt, Aogefam ì Qctit od 
(errai alti cium. 

v. lì iv : : • •, 'i ; ir! -a 
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5EPT1MIUS PALUT1US VIC. GEN. 

17. Petrus Marcus Giptius Gin. De p, 
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